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INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 6  n. 4     marzo 2013 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 

L’ORATORIO:  LUOGO  DI  SPERANZA 
 

Cogliendo l’occasione offertami da don Gabriele di stendere qualche riga per 

l’informatore parrocchiale, inizio col ringraziare sia il Signore per la mia presenza a 

Monticello e Torrevilla, sia il parroco e la comunità per l’accoglienza, stima e 

fiducia accordatami a partire anche dai parrocchiani. 

Memore della proficua collaborazione da seminarista prima e per breve tempo da 

prete poi, sono entusiasta di continuare un lavoro abbozzato tempo fa con voi e in 

particolare on i più giovani. La prospettiva che in veste di coadiutore si apre è 

soprattutto arricchente per il mio percorso di fede. Perchè mi rende protagonista 

nella formazione umana e cristiana delle generazioni future. Formazione che 

consente di scoprire nella condivisione del tempo la vicinanza di Dio nei sacramenti 

e nei gesti di attenzione per gli altri. 

Tra le tante attenzioni, la prima è quella che il Cardinal Martini nell’opera “Dio 

educa il suo popolo” descrive efficacemente: 

“Un’altra virtù essenziale per chi vuole educare è la speranza paziente. 
L’educatore deve sapere che l’evoluzione psicologica e morale della 
persona è paragonabile alla sua crescita fisica e organica. Bisogna saper 
attendere pazientemente, con l’animo del contadino che semina 
generosamente, sopporta con resistenza le fatiche del travaglio educativo, e 
rinvia sempre la decisione di tagliare la pianta infruttuosa o di sradicare la 
gramigna”. 

Questo è il primo atteggiamento per un’incisiva azione pedagogica assolta 

dall’oratorio: non stancarsi mai dell’altro nel considerarlo la risorsa che Dio offre 

alla mia vita. In tal senso fra le importanti iniziative proposte fino ad ora 

dall’oratorio, si aggiunge anche quella della sua apertura feriale. 
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E se mai in questi giorni Pasquali non bastassero i motivi per ringraziare il Signore, 

potremmo pregarlo così: “Grazie Gesù perchè sempre mi rendi oggetto della Tua 

amorosa attenzione!”.      

don Paolo    
 

la  QUARESIMA  DI  FRATERNITA’  dei  nostri  ragazzi 
 

Veramente bravi i bambini e i ragazzi che in Quaresima si sono impegnati in 

qualche rinuncia a favore di mamme e di ragazzi in carcere in Madagascar. 

Potranno così consegnare tramite Suor Maria Teresa Motto €. 819,48 alle Suore 

che seguono queste mamme e ragazzi in carcere. 
 

DAL  CONSIGLIO  PASTORALE 
 

Le straordinarie recenti vicende della Chiesa hanno fatto un po’ da sfondo all’ultimo 

incontro del Consiglio Pastorale tenutosi lunedì 18 marzo. 

Anzitutto sono state fatte due proposte che riprenderemo in seguito: 

- una per distinguere la Festa della Famiglia da quella degli anniversari così da 

mettere meglio in evidenza il valore stesso e più ampio della famiglia anche se 

ovviamente la fedeltà, come è espressa dagli anniversari, ne è parte 

costitutiva); 

- un’altra per creare una specie di collegamento fra le due feste patronali di 

Torrevilla (ultima di gennaio) e di Monticello (prima di febbraio). 

Ci siamo poi soffermati anche su alcune considerazioni scaturite dalla settimana 

eucaristica che non può non essere assolutamente fra le priorità pastorali di una 

comunità che voglia essere cristiana (Papa Francesco direbbe che, diversamente, il 

nostro fare sarebbe come una povera ONG – organizzazione non governativa - ). 

Infine ci siamo scambiati alcune riflessioni riguardo a Papa Benedetto e a Papa 

Francesco cogliendo, anche per le nostre Parrocchie, un rinnovato invito alla 

preghiera (non solo alla Messa, ma anche ad altri momenti di preghiera comunitari, 

familiari e personali), rapporti di sincera cordialità (a partire dal saluto), ad una 

collaborazione fondata su ragioni che ci rendano capaci di superare le eventuali 

contrarietà (domanda: ma per chi e perchè lo facciamo?). 

 

GLI  AUGURI  DI  PADRE  ARVEDO 
 

Carissimo don Gabriele, 

grazie dell'Informatore del mese di Marzo che ho appena letto, e grazie per gli 

auguri di Pasqua. 

Alcuni musulmani mi hanno fermato per strada per dirmi: "Complimenti! E' molto 

simpatico il vostro Capo! Come si chiama...capo François." 

Dico loro: "Beh! Il nostro Capo è un bravo padre, per questo lo chiamiamo Papa!" 

Un altro musulmano è stato meravigliato dall'unità della Chiesa Cattolica: "Come? In 

un giorno e mezzo, tutti d'accordo! senza nessuna lite, senza nessuna spaccatura? 

Perchè il mondo non vuole imitarvi?" 

La Chiesa è stata veramente "una luce" che ha brillato. Speriamo che continui a 

brillare. Ne siamo certi. Ciao. Buona e gioiosa Pasqua a tutti voi. 

P.Arvedo 
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NON  OCCORRE  ESSERE  PAPA  PER... 
 

... per avere rispetto anche di chi non condivide la propria fede.  

Papa Francesco, al termine dell’incontro con i giornalisti dopo la sua elezione, 

come segno di rispetto verso quanti pur presenti non erano però credenti, ha dato 

la benedizione in silenzio. 

Penso a come qualcosa di simile si debba fare, ad esempio, qualora un insegnante 

di Religione proponesse la preghiera all’inizio dell’ora di scuola, o quando in un 

pranzo si propone la preghiera di ringraziamento, o durante la celebrazione di un 

matrimonio o di un funerale: in questi ultimi casi è molto più difficile trovare il 

modo di proporre la preghiera così che anche chi non crede si senta accolto nelle 

sue domande, nei suoi dubbi, e rispettato. 

E’ molto più semplice e comodo far finta di niente e tirar diritto per la propria 

strada, senza cercare i punti che ci possono accomunare o i modi che esprimono 

rispetto anche verso chi ha convinzioni diverse dalle proprie. 

Eppure penso che, ben lungi dall’essere una mortificazione della propria fede, forse 

sarebbe uno stimolo ad una maggiore consapevolezza.  

Così, per stare agli esempi di prima: a scuola si potrebbero invitare i ragazzi a 

riscoprire in se stessi le ragioni del proprio impegno, e a tavola si potrebbe invitare 

ad un ringraziamento anzitutto verso chi ha guadagnato e preparato il cibo e – per 

chi crede – anche verso Dio, sorgente di ogni bene. 

Più difficile questo discorso quando si tratta di matrimoni o funerali o altre 

particolari circostanze dove non è difficile immaginare la presenza anche di non 

credenti: in questi casi mi sembrerebbe che una fede non gridata possa costituire 

quel punto di rispetto e di incontro fra credenti e non.  

Per fede non gridata intendo dire: avere sobrietà nei tempi, nelle preghiere, nei 

canti, nel modo e nel tono usati, ecc.  Sono tutte cose che già altre volte ho 

richiamato -ma senza molto successo- e alle quali nuovamente invito soprattutto 

coloro che hanno qualche compito nelle celebrazioni liturgiche.  

Grazie a Papa Francesco che con quella sua benedizione data in silenzio non solo 

non ha mortificato la fede, ma ci ha indicato la necessità di cercare forme di 

rispetto verso tutti e un modo di praticarla. 
 

       don Gabriele 

 

LA  PARTECIPAZIONE  ALLA  MESSA 
 

Partecipando a volte da semplice fedele alla S.Messa, ho capito ancora una volta la 

fatica che si fa a vivere bene la S.Messa. 

C’è in genere una lodevole buona volontà che ce la fa accettare (o subire?).  

Alcuni esempi:  

- l’ascolto della Paola di Dio quando non la si capisce;  

- le parole che non si riescono a sentire o altre troppo difficili;  

- canti, gesti, preghiere molto formali;  

- parole che dicono comunione mentre in realtà ciascuno è per conto suo, nè 

si è aiutati ad essere insieme; 

- Messe in  cui manca ogni senso di stupore, eppure nell’Eucaristia c’è Gesù!; 
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- parole e modi di pregare che non ci fanno sentire raggiunti nei nostri dubbi 

e domande di fede; 

- lentezze che non esprimono gioia, o frette che non esprimono convinzione; 

- poco silenzio, indispensabile per incontrare Dio. 

Sarebbero necessari una riflessione e un coordinamento insieme, cosa che non 

siamo mai riusciti a fare,per celebrare bene tutti insieme (non solo il sacerdote) la 

S.Messa, e perchè da tutto (dal modo di pregare, di leggere, di cantare; dall’ordine 

delle persone e anche delle cose; ecc.) possa veramente trasparire Gesù e, 

attraverso di Lui, il Padre. 

       don Gabriele 
 

da  AIUTIAMOLI  A  VIVERE 
 

Il Comitato di Aiutiamoli a Vivere propone  

la  VENDITA DEI GERANI  nei giorni  20 e 21 aprile  dopo le S.Messe. 

Ringraziamo sentitamente tutti coloro che in questi mesi in vari modi hanno colla-

borato alla raccolta fondi per l'ospitalità dei bambini bielorussi nella prossima 

estate. 
 

CALENDARIO 
 

Dom. 14 apr. Ritiro Bambini Prima Comunione  

Lun. 15 ore 20,30 a Monticello: Riunione con le mamme per preparare  

      l’Oratorio Feriale Estivo 

Sab. 20 e Dom. 21: Vendita Gerani per Aiutiamoli a Vivere 

Dom. 21 3a domenica del mese 

ore 14,30 a Monticello: Vesperi e Benedizione 

Giov. 25 S.Messe:  ore 9 a Torrevilla 

    ore 10,30 a Monticello 

Dom. 28 ore 15 a Torrevilla: PRIME CONFESSIONI 

Merc. 1 mag. S.Messe: ore 9 a Torrevilla 

    ore 10,30 PRIME COMUNIONI a Monticello 

Giov. 2  ore 20,30 a Torrevilla: Adorazione Eucaristica 

Dom. 5  Festa 15° anniversario Associazione Teatro e Sport 

Lun. 6  ore 20,30 a Monticello: Incontro per l’Anno della Fede 

Dom. 12 ore 11 a Monticello: S:Messa e Benedizione delle Mamme 

Sab. 18 ore 15,30 a Monticello: S.CRESIME 

Dom. 19 ore 11 a Monticello:  PROFESSIONE DI FEDE 

ore 15 a Monticello:  Vesperi e Benedizione  

 

 

                       MESE  DI  MAGGIO 
 

 Ogni sera (dal lunedì al venerdì) del mese di maggio verrà recitato  

 il S.Rosario alle ore 20,30 nelle chiese di Monticello e di Torrevilla. 

 Chi poi desidera la presenza del sacerdote per recitare il S.Rosario  

 nella propria casa prenda accordi con Don Gabriele.  


